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SEDUTA N. 106 DELL’ 08 MARZO 2007

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 256 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia”.


Prosegue l’esame del disegno di legge in materia di rendimento energetico nell’edilizia. Nel corso della precedente seduta congiunta, svoltasi il 1° marzo 2007, erano stati votati gli articoli dal 4 al 16 ed era stato rimandato, alla seduta odierna, l’esame degli articoli 5 e 14.

Si procede con il riesame degli articoli 5 e 14 e con l’esame degli articoli dal 17 al 25, modificati dalla Giunta regionale a seguito dell’accoglimento di alcuni emendamenti presentati dai consiglieri e dai soggetti consultati e conseguentemente al recepimento delle norme dettate dal decreto legislativo 311/2006 “Disposizioni correttive ed integrative al Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia.”.

Si segnalano le principali modifiche approvate.

Art. 5 (Certificazione energetica degli edifici). L'articolo prevede che gli atti di locazione e di compravendita siano corredati dall'attestato di certificazione energetica, il quale deve essere affisso nella parte dell'edificio visibile all'esterno. La Commissione ha approvato un emendamento soppressivo al comma 3, da cui sono state eliminate le parole “a pena di invalidità del contratto”. La modifica apportata implica la validità dell’atto di locazione e di compravendita degli immobili, sprovvisti di certificazione energetica. Il comma 13, relativo alla presentazione al comune dell’attestato di certificazione energetica ai fini dell’ottenimento dell’agibilità dell’edificio, è spostato all’articolo 7. L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 14 (Ispezione dei sistemi di condizionamento d’aria). L’articolo è stato modificato precisando che  relativamente agli impianti rientranti nell’ambito di applicazione della legge 46/1990 e del D.P.R 447/1991, le imprese che installano i sistemi di condizionamento d’aria devono inviare copia della dichiarazione di conformità, in formato cartaceo o elettronico, alla provincia. Per gli impianti non rientranti nell'ambito d'applicazione menzionato, le imprese sono tenute a comunicare alla provincia l'installazione dell'impianto unitamente all'indicazione della titolarità, della potenza utile nominale, della tipologia dell'impianto e della sua ubicazione. L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art 17 (Integrazioni ai regolamenti edilizi comunali). Relativamente al presente articolo era stato presentato un emendamento che prevedeva precise disposizioni in capo ai comuni, poi ritirato in quanto riconducibili al regolamento edilizio tipo. L'articolo, modificato, sancisce che i comuni possono prevedere la riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi edilizi che adottano soluzioni impiantistiche o costruttive  che determinano prestazioni migliorative e utilizzo delle fonti rinnovabili. L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 18 (Disposizioni in materia di impianti solari). L'articolo prevede l'installazione di impianti solari termici negli edifici di nuova costruzione. La modifica introdotta prevede che, qualora l'ubicazione della costruzione non permetta tale installazione, l'impresa deve provvedere con fonte rinnovabile differente. L'installazione degli impianti solari è obbligatoria anche nel caso delle ristrutturazioni di edifici con superficie superiore ai 1000 mq. L’articolo è stato approvato a maggioranza. Relativamente agli impianti solari la Regione Piemonte ha devoluto alcuni contributi per la costituzione di un fondo presso Finpiemonte, attivo dal 1° marzo.

Art. 19 (Predisposizione a servizi energetici centralizzati). L'articolo, come modificato, prevede l'obbligo di installazione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione centralizzati sia negli edifici di nuova costruzione che per le ristrutturazioni degli edifici di superficie maggiore di 1000 mq o composti da più di quattro unità abitative. Stabilisce l'obbligatorietà della predisposizione delle opere  necessarie a favorire il collegamento a reti di teleriscaldamento. L'articolo, inoltre, rimanda alla deliberazione della Giunta regionale la determinazione dei casi e delle modalità in cui è possibile installare impianti termici individuali. L’articolo è approvato a maggioranza.

Art. 20 (Disposizioni di attuazione). L'articolo, modificato, rimanda alla deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, la determinazione dei valori limite di riferimento per la determinazione del fabbisogno energetico per il riscaldamento degli edifici, le modalità di svolgimento del corso di aggiornamento cui dovranno partecipare gli aspiranti certificatori energetici, i criteri per uniformare la disciplina del bollino verde sul territorio regionale, le modalità di costituzione  e gestione  del sistema informativo relativo agli impianti termici e di condizionamento d'aria, le modalità operative per l'installazione di impianti fotovoltaici e il loro allacciamento alla rete di distribuzione, i casi di deroga dalle disposizioni della presente legge. L'articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 21 (Disposizioni transitorie). L'articolo, modificato, stabilisce l'applicazione della metodologia prevista dalle norme UNI, ente nazionale italiano di unificazione, per il calcolo delle prestazioni energetiche ed il riferimento al valore stabilito dal punto 5 dell'allegato C del decreto legislativo 192/2005, nel caso di installazione e ristrutturazione di impianti termici o sostituzione di generatori di calore. L'articolo è stato  approvato a maggioranza.

Art. 22 (Formazione e informazione). L'articolo, modificato, stabilisce che è compito della Regione promuovere, sentiti gli ordini professionali e le associazioni di categoria, l'aggiornamento, la formazione e la qualificazione professionale degli operatori del settore. L'articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 23 (Sanzioni). La principale modifica introdotta impone ai professionisti rilascianti certificazioni non veritiere una sanzione amministrativa pari al doppio della parcella vidimata dal competente ordine o collegio professionale, nonché l'esclusione del tecnico dall'albo dei certificatori energetici. L'articolo è stato approvato a maggioranza.

Art. 24 (Disposizioni finanziarie). La modifica introdotta prevede, ai fini dell'attuazione della legge, in termini di competenza e di cassa, lo stanziamento di spesa corrente pari a 700.000,00 euro iscritto nell'unità previsionale di base (UPB) 22081 (Titolo I spese correnti). Tale somma è destinata alle spese per approfondimenti tecnico-scientifici e attività di formazione e informazione e alle spese di verifica, ispezione e monitoraggio. L'articolo demanda entrambe le attività, di formazione e di controllo, alla Regione.

Art. 25 (Abrogazioni). È stata abrogata la definizione di edificio. L'articolo è stato approvato a maggioranza senza modifiche.

Al termine dell’esame, sul disegno di legge è stato espresso un parere di massima favorevole a maggioranza con la seguente votazione:

hanno espresso parere di massima positivo i Gruppi: D.S., DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Sinistra per l'Unione;

hanno espresso parere di massima negativo i Gruppi: A.N., F.I. Lega Nord Piemont Padania.

Il testo sarà trasmesso alla 1° Commissione per il parere di competenza sulla norma finanziaria.
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